
L'ENTE PRESIEDUTO DA LUNA VENTURI HA TRE OMETTIVI: AGRICOLTURA DI QUALITÀ, ALIMENTAZIONE E TURISMO SOSTENIBILI
® .
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QUARANT'ANNI e non
sentirli. Il Parco regionale del-
la Maremma taglia un tra-
guardo storico, ma più che in-
dietro, guarda in avanti. L'en-
te presieduto da Lucia Ventu-
ri ha festeggiato il suo com-
pleanno promettendo di tene-
re bene a mente gli impegni
portati avanti in questi anni,
e condivisi anche da Legam-
biente: agricoltura di qualità,
alimentazione e turismo soste-
nibile. Tre pilastri a cui si è
aggiunta anche la questione
sulle aree marine protette,
considerate un'opportunità
per l'ambiente e lo sviluppo
sostenibile. Il Parco della Ma-
remina punta alla realizzazio-

el Parco della Mare
ne di un progetto per l'area
marina dei Monti dell'Uccel-
lina insomma. «Sono passati
quarant'anni - ha spiegato L-
ucia Venturi, presidente del
Parco regionale della Marem-
ma - ma l'impegno conti-
nua. Il Parco è in continuo
movimento e ha grandi pro-
getti per il futuro. Non è solo
un'enclave su cui si tutela la
biodiversità ma un presidio
di buone pratiche da replica-
re anche all'esterno dei suoi
confini. Una scommessa non
facile, ma ci piace pensare che
le condizioni siano o i ma-
ture per poterla vincere.
Buon compleanno dunque e
un augurio di ritrovare ai cin-
quanta un Parco ancora più
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a guardando al futuro

«Non siamo un 'enclave
ma anche un presidio

i buone pratiche»

vitale di quanto non lo sia già
adesso». L'Ente rappresenta
un laboratorio per sperimen-
tare buone pratiche da espor-
tare oltre i propri confini così
da moltiplicare le opportuni-
tà per consolidare in Marem-
ma un modello di sviluppo
non solo sostenibile e durevo-
le, ma soprattutto consono al-
le sue peculiarità. La reintro-
duzione del falco pescatore, il
piano per frenare l'erosione
costiera e le azioni per la mo-

TRAGUARDO 11 Parco della Maremma è nato
nel 1975 : quali sono le nuove sfide che lo attendono

bilità dolce sono solo tre delle
tante attività che ha svolto il
Parco in questi ultimi anni.
«L'area marina protetta è un
obbiettivo - ha concluso Ven-
turi -, vogliamo andare avan-
ti. Abbiamo pronte le motiva-
zioni scientifiche». A sostene-
re il progetto anche Federpar-
chi. «Serve finanziare le aree
marine protette - ha chiarito
il presidente nazionale Giam-
piero Sammuri, nonché ex
presidente del Parco della Ma-
remma-, basterebbe rinuncia-
re ai finanziamenti per i par-
chi nazionali. Purtroppo non
è semplice recepire risorse in
tal senso, eppure le aree mari-
ne italiane non hanno eguali
nel Mediterraneo»
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